
I BRAVI RAGAZZI

Notevole  è stato il  mio stupore al  sentire le  dichiarazioni  della  madre di  quel  ragazzo di 
Bronte, oggi in carcere per aver accoltellato un coetaneo : “è un bravo ragazzo”. Alla domanda 
del giornalista che le chiedeva cosa ci facesse con un coltello in mano, però, la madre non ha 
saputo rispondere.

Da una dichiarazione, resa poco dopo, da un altro minore, emerge che in realtà il suddetto 
“bravo ragazzo” era stato chiamato in soccorso da un coetaneo che qualche giorno prima aveva 
avuto la peggio. Dunque il coltello non l’aveva trovato per strada.

Ecco signora, io le chiedo : è un bravo ragazzo? Davvero? Chi gli ha dato quel coltello? Come se 
l’è comprato, e con quali soldi? Lei controlla quello che fa suo figlio?

Quel coltello, Signora madre, il “bravo ragazzo” se l’è comprato con i soldi che lei e suo marito  
vi  guadagnate.  Dunque,  è  lei  che gli  ha messo il  coltello  in  mano.  Gli  avete  mai  chiesto il 
rendiconto dei soldi che gli date? Controllate come li spende? Direi proprio di no! Soprattutto, 
quali valori trasmettete a vostro figlio? Che per difendersi è necessario accoltellare gli altri, 
che si deve andare in giro armati? E questo secondo lei sarebbe un bravo ragazzo?

Signora, insegni a suo figlio a vivere in una società civile e in uno Stato di diritto. Ma prima è 
bene che qualcun altro lo insegni a Lei.

Avv. F. Cellino


